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1.
Introduzione

1.1.
Scopo del documento

Il documento descrive il risultato dell'attività 3.1.1.4 Specifiche tecniche di dettaglio dei singoli sottosistemi del progetto CLUSTER - Linea 3.1 "Sistema di rilevazione e gestione dello sforzo di pesca", Fase 3.1.1 "Architettura del sistema".

Il documento Specifiche tecniche di dettaglio dei singoli sottosistemi – Parte I – descrive le specifiche di dettaglio delle principali funzionalità dei sottosistemi relativi alla parte a terra del prototipo; il documento Specifiche tecniche di dettaglio dei singoli sottosistemi – Parte II – descrive le specifiche di dettaglio delle principali funzionalità del sottosistema di rilevamento remoto, posto sull’imbarcazione, e che è stato definito BLUEBOX. Il documento Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte III – contiene alcuni elementi di dettaglio, non strutturati, insieme alla descrizione dell'architettura e delle principali funzionalità del sottosistema posto a terra che riceve i dati dalla BLUEBOX e li trasferisce nell’archivio centrale. 

L’oggetto del presente documento Specifiche tecniche di dettaglio dei singoli sottosistemi – Parte I – è la descrizione tecnica di dettaglio delle principali funzionalità del prototipo a terra. 

Il documento costituisce l'elemento di riferimento centrale per la fase 2 Sviluppo prototipo per la rilevazione e la gestione dello sforzo di pesca.

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

AML: nome del linguaggio di elaborazione presente nel GIS Arc/Info

Calibrazione: processo di preelaborazione dei dati di varie campagne a mare che permette di confrontare oggettivamente fra loro i dati.

DMBS: Data Base Management System

GIS: Geographic Information System

Geostatistica: insieme di metodi e tecniche di natura probabilistica che sono in grado di associare le analisi dei dati alle loro posizioni geografiche

Logbook: diario di bordo di un peschereccio

Kriging: nome dato, in geostatistica, all’insieme delle tecniche interpolative che è possibile adottare nelle elaborazioni. Un aggettivo (ordinario, disgiuntivo, universale, indicator) e il suffisso co- identificano una particolare tecnica fra queste.

Multispecie: termine riferito alla pesca mediterranea

SQL: linguaggio di programmazione relativo ai DBMS

Simulazione: nome dato ad un insieme di tecniche in grado di ricostruire in ogni punto geografico la variabile di interesse, attraverso la generazione di un numero pseudo-casuale e, secondo opportune modalità, la sua successiva trasformazione.  

Tempi produttivi: tempi effettivi in cui l’imbarcazione sta pescando.

Tempi non produttivi: tempi precedenti a quelli produttivi, in cui l’imbarcazione si trasferisce da un luogo ad un altro e l’equipaggio prepara gli attrezzi di pesca

Turning band: nome di una particolare tecnica di trasformazione spaziale di un numero pseudo-casuale. Qualifica così una tecnica di simulazione geostatistica.

Variogramma: diagramma delle varianze in funzione della posizione relativa dei punti geografici.

1.3. Documenti di riferimento

[1] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.4: Specifiche tecniche di dettaglio dei singoli sottosistemi – Parte II
[2] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.3: Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte III
[3] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.3: Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte II

[4] Linea 3.1, Sistema di rilevamento e gestione dello sforzo di pesca, Fase 3.1.1 Architettura del sistema,  Risultato 3.1.1.3: Specifiche Funzionali ed Architetturali del Sistema – Parte I
1.4.
Contenuti

Il Capitolo 1. Introduzione descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo; il Capitolo 2. Specifiche tecniche di dettaglio, descrive tecnicamente le principali funzionalità afferenti ai sottosistemi. 

2. Specifiche tecniche di dettaglio

Al più alto livello (menù principale) il sistema SIRGESP permette di richiamare le funzioni che afferiscono ai sottosistemi , descritti nel documento [4]. Le specifiche tecniche di dettaglio del sottosistema di rilevamento remoto (BlueBox) sono descritte nel rapporto [1].

Le funzioni del sottosistema Base riguardano: 

INSERIMENTO INFORMAZIONI DI BASE

RICERCA INFORMAZIONI DI BASE

STAMPA INFORMAZIONI DI BASE

CANCELLAZIONE/MODIFICA INFORMAZIONI DI BASE

Saranno sviluppate in linguaggio SQL del DBMS ospite, utilizzando le facility offerte dallo stesso DBMS. Tali funzioni sono, infatti, quelle tipiche del maintenance di un database.

Le funzioni del sottosistema Tele riguardano:

RICEZIONI DATI DALLA BLUEBOX

TRASMISSIONE DATI NEGLI ARCHIVI DI BASE

Alcuni elementi di dettaglio sono presentati nel documento [2].

Le funzioni del sottosistema Calcolo sono dettagliate come segue: 


3.1. STRATEGIA

Permette di realizzare una mappa che contiene la traiettoria della rotta ottimale per coprire una zona di pesca sulla quale sono evidenziati i tempi da dedicare alla pesca. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare i prelievi a mare, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). 

Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno operato nella zona durante le attività di pesca. 

Dai dati della BLUEBOX trasmessi a terra è possibile discriminare i tempi di trasferimento da quelli in cui l'imbarcazione è in fase di pesca. Quindi, attraverso una interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione.

Sulla mappa, rappresentata sul video, tali rotte vengono visualizzate all'interno della zona prescelta.

Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una tabella sulla mappa presenta i dati di sintesi di ciascuna rotta, raggruppati per imbarcazioni e complessivamente nella zona. Sulla base del criterio “minore distanza percorsa e massima produttività” viene presentata in diverso colore (BLU) la traiettoria ottimale e, di questa, i tempi da dedicare alla pesca.  La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere disegnata in locale, se richiesto. 


3.2. PESCATO

Permette di realizzare una mappa che contiene la rappresentazione spaziale del peso totale di pescato o del numero totale di individui di una specie. Per quanto attinente alle mappe di pescato è necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente di questa funzione è sia quello scientifico che il singolo/associazione di armatore/i, con vista globale dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi.

L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal ... al ...) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. 

L'utente, quindi, fornisce il nome della specie (selezionando il nome dall'archivio), oppure la famiglia di appartenenza (molluschi, crostacei, pesci, sporco), oppure le categorie (commerciali, non commerciali), oppure la specie intesa bersaglio. Solo in quest'ultimo caso sono realizzate le misure biologiche che rendono disponibili il numero di individui della specie. 

La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging ordinario sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura ad essa associata (numero individui se specie target, peso totale se specie non target). L'assunzione implicita è quella di assegnare tutto il pescato alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento.

Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare il Kriging ordinario. 

All'utente armatore, Associazione di produttori o singolo produttore, viene costruita la stessa mappa, con identiche modalità. L'unica differenza è che si assume di pesare in modo proporzionalmente il pescato lungo la traiettoria all'interno dell'unità statistica.


3.3. PROBABILITA’

Permette di realizzare una mappa di curve di livello che rappresentano le isoprobabilità di trovare una specie target di lunghezza inferiore ad una certa misura. In altri termini si possono delineare le zone nursery di una specie target. L'utente interessato a questa mappa è quello scientifico ma anche l'utente Pianificatore (regionale, nazionale, comunitario) ne è interessato perchè ha l'obiettivo di preservare le zona nursey. 

E' necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal ... al ...) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). 

Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. 

L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio (selezionando il nome dall'archivio). La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging Disgiuntivo sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura del rapporto fra numero di animali della specie al di sotto di una misura prefissata per essa, e numero totale di animali della specie pescati in quella unità. L'assunzione implicita è quella di assegnare tutto il pescato alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento.

Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare il Kriging Disgiuntivo. 


3.4. RENDIMENTO

Permette di realizzare una mappa dei rendimenti orari di una specie target. E' necessario disporre dei dati di logbook  e/o quelli di campionamento. L'utente di questa funzione è sia quello scientifico, che il singolo/associazione di armatore/i, con vista globale dei dati di logbook e di quelli di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). 

Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del coKriging ordinario sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura ad essa associata (numero individui se specie target, peso totale se specie non target). L'assunzione implicita è quella di assegnare tutto il pescato alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento.

Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare il coKriging ordinario. 


3.5. LUNGHEZZE

Permette di realizzare una mappa delle lunghezze medie, mediane, minime, massime delle lunghezze di una specie target. disporre dei dati di logbook e/o quelli di campionamento. L'utente di questa funzione è sia quello scientifico, che il singolo/associazione di armatore/i, con vista globale dei dati di logbook e di quelli di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica del Kriging ordinario oppure del Kriging Universale oppure del Kriging ordinario con trend esterno sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura ad essa associata (numero individui se specie target, peso totale se specie non target). La scelta di una delle tre tecniche è effettuata automaticamente dal sistema sulla base delle caratteristiche con cui si presentano i dati (analisi strutturale). 

L'assunzione implicita è quella di assegnare le lunghezze alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento. Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare applicare la opportuna tecnica del Kriging. 


3.6. SEX

Permette di realizzare una mappa dei rapporti dei sessi di una specie target. E’ necessario disporre dei dati di campionamento. L'utente di questa funzione è quello scientifico, con vista dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica dell'Indicator Kriging sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura ad essa associata. L'assunzione implicita è quella di assegnare le lunghezze alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento. Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare l'indicator Kriging.  


3.7. GONADO

Permette di realizzare una mappa del rapporto maturi/immaturi (adulti/giovani) di una specie target. E’ necessario disporre dei dati di campionamento. L'utente di questa funzione è quello scientifico, con vista dei dati di campionamento effettuati in più campagne, da diverse Unità e per diversi programmi. L'utente immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) di interesse, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. L'utente, quindi, fornisce il nome della specie bersaglio. La mappa finale sarà costruita andando ad applicare la tecnica dell'Indicator coKriging sui dati selezionati dall'utente, che si presentano in forma di coordinata geografica long, lat e misura ad essa associata. L'assunzione implicita è quella di assegnare le lunghezze alla long lat relativa al baricentro dell'unità di campionamento. Nel caso in cui esistano più campagne realizzate nella stessa zona nei diversi anni e che queste si riferiscano a diversi programmi, è necessario lanciare una procedura di calibrazione che permette di omogeneizzare tali dati, prima di effettuare l'indicator coKriging. 

3.8. PREVISIONE

Permette di realizzare una mappa che contiene la previsione di pescato per una zona.  L'utente, con vista aggregata dei dati scientifici, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la previsione, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando a costruirsi i parametri del variogramma sui dati di pescato presenti in archivio ed utilizzando questi per simulare il pescato in tutta l'area di interesse, attraverso la tecnica della simulazione turning band non condizionata. In effetti, saranno realizzate n simulazioni e, di queste, calcolate le medie in tutta l'area. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 


3.9. CALE

Permette di realizzare una mappa che contiene la localizzazione ottimale delle cale da produrre durante l'attività produttiva. L'utente, con vista aggregata dei dati scientifici, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la localizzazione ottimale, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando a costruire i parametri del variogramma sui dati di rendimento orario presenti in archivio ed utilizzando la localizzazione di tutte le cale presenti nell'area. Sulla mappa presente su video vengono visualizzati (in colore rosso) tutti i punti che rappresentano le cale. Sulla base di un criterio statistico (minima varianza di stima all'interno dell'area selezionata per la media) vengono eliminati (posti a colore dello sfondo della mappa) tutti quelli che contribuiscono meno alla stima della media. Le cale rimanenti sono quelle di localizzazione ottimale rispetto al criterio prestabilito. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto.


3.10. MAPPA_TEMP

Permette di realizzare una mappa della temperature superficiale del mare. Essa può rappresentare una mappa della base cartografica da sovrapporre, eventualmente, insieme alle linee di costa e alle batimetriche. 

L'utente, con vista aggregata dei dati della BLUEBOX, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) in cui intende realizzare la mappa delle temperature, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. 

E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando a identificare tutte le temperature superficiali trasmesse a terra da tutte le BLUEBOX montate su imbarcazioni che hanno attraversato la zona. 

A queste temperature potrà essere associata una posizione geografica. Attraverso il Kriging ordinario è possibile spazializzare le temperature. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto.

Le funzioni del sottosistema Gis riguardano: 

GESTIONE DELLA BASE CARTOGRAFICA

RESTITUZIONE CARTOGRAFICA

GENERAZIONE DELLE MAPPE DERIVATE

Le prime due funzioni saranno sviluppate utilizzando l’ambiente proprio del GIS ospite. Arc/Info, in particolrae, offre il linguaggio AML di macro chiamate alle funzioni GIS che permette di realizzare menù personalizzati e di porre, in sequenza, in ciclo e in selezione una serie di comandi. 

Per quanto riguarda la generazione delle mappe derivate il dettaglio tecnico è in quanto segue. 

MAPPA DEI TEMPI DI PESCA PRODUTTIVI

Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) per cui intende interrogare la base dei dati della BLUEBOX, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno investigato la zona durante le operazioni di pesca. Dai dati della BLUEBOX trasmessi a terra è possibile discriminare i tempi di trasferimento da quelli in cui l'imbarcazione è in fase di pesca. Quindi, attraverso una interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione. Sulla mappa su video, tali rotte vengono visualizzate all'interno della zona prescelta. Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una tabella sulla mappa presenta i dati di sintesi di ciascuna rotta, raggruppati per imbarcazioni e complessivamente nella zona. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 

4.2.2 MAPPA DEI TEMPI DI TRASFERIMENTO

Permette di realizzare una mappa che contiene le traiettoria delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i tempi di trasferimento da un punto (A) ad un altro (B). L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) per cui intende interrogare la base dei dati riferita alla BLUEBOX, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa su video presenterà le rotte realizzate all'interno della zona prescelta attraverso un AND fra la mappa di base e gli elementi grafici georeferenziati che rappresentano le rotte. Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. A questo punto l'utente, attraverso il mouse, selezionerà con un primo click il punto A e con un secondo click il punto B. Una porzione della mappa presenterà lo spazio percorso dall'imbarcazione da A a B (in nodi all'ora) e il tempo impiegato (in h, min, sec). La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 

4.2.3 MAPPA DEGLI AREALI DI PRODUTTIVITA'

Permette di realizzare una mappa che contiene il rettangolo che circoscrive le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci. Su queste è possibile ottenere i rapporti fra l'estensione del rettangolo totale  e la somma di quelli ottenuti sui tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, immette il periodo (unità di misura in settimane dal .. al ..) per cui intende interrogare la base dei dati riferita alla BLUEBOX, e identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa su video presenterà i rettangoli che circoscrivono le rotte realizzate all'interno della zona prescelta, ottenuta attraverso un AND fra la mappa di base e gli elementi grafici georeferenziati che rappresentano le rotte.

Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una porzione della mappa presenterà un numero che rappresenta il rapporto fra l'area di questo rettangolo e la somma di quelli circoscritti alla rotta dedicata ai tempi produttivi. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 


4.2.4 MAPPA DELLO STORICO DELLE ROTTE DI PESCA

Permette di realizzare una mappa che contiene tutte le traiettorie delle rotte realizzate all'interno di una zona di pesca da parte di pescherecci negli anni per cui è disponibile la base di dati della BLUEBOX. Sulle rotte sono evidenziati i tempi produttivi. L'utente, con vista proprietaria dei propri dati, identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la zona di interesse individuandone i corner. E' previsto che la zona di dettaglio possa essere identificata anche solo con un nome in gergo marinaresco, tipico di ciascun Mare. Quindi, selezionato, in alternativa, il nomignolo della zona, questa viene successivamente visualizzata sulla base cartografica. La mappa finale sarà costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno operato nella zona durante le attività di pesca per tutti gli anni in cui sono disponibili tali dati, attraverso un AND tra la base cartografica e gli elementi vettoriali che rappresentano le rotte. Quindi, attraverso una interrogazione degli archivi possono essere identificate tutte le rotte delle imbarcazioni dell'utente e, di queste, i tempi dedicati alla produzione. Sulla mappa su video, tali rotte vengono visualizzate all'interno della zona prescelta. Un colore (verde) identifica il periodo dedicato alla pesca. La rotta è in rosso. Alla rotta viene associato il nome dell'imbarcazione e il periodo in cui la zona è stata visitata. Una tabella sulla mappa presenta i dati di sintesi di ciascuna rotta, raggruppati per imbarcazioni e complessivamente nella zona. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 

4.2.5 MAPPE DELLE AREE ABITATE DA UNO O PIU' STOCK

Permette di realizzare una mappa che contiene le zone abitate da uno o più stock. L'utente identifica l'area di interesse sulla base del nome del Mare (es. Adriatico) e una sua qualifica (Basso, Medio, Alto). Questa viene visualizzata sullo schermo insieme alla cartografia di base consistente nella mappa dei confini della costa e le isobatimetriche. Su tale area, attraverso il mouse, l'utente seleziona la specie dall'archivio delle specie. Attraverso un AND fra la mappa di base e le battimetriche entro cui è presente la specie (tale informazione è reperibile nell'archivio delle SPECIE) viene visualizzata la mappa finale che ha colorate in modo diverso dallo sfondo le zone entro cui vive la specie. Tale mappa sarà costruita andando ad analizzare tutte le traiettorie delle imbarcazioni dell'utente che hanno investigato la zona durante le operazioni di pesca. La mappa finale è dunque sul video. Essa può essere plottata in locale, se richiesto. 
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